Consiglio del 12 Maggio 2007    -    Note del Presidente
Cari Amici,

E' giunto il tempo di cominciare a pensare al futuro. 

Ci stiamo avviando alla parte finale del quadriennio olimpico e del nostro mandato e ci corre l'obbligo di attestare la nostra organizzazione in posizione più alta rispetto al passato. 

Occorre non perdere di vista la visione generale del ruolo del CONI , ridiventare guida del movimento nella consapevolezza di poter essere punto di riferimento a livello centrale e territoriale.

Per questo dobbiamo saper lanciare un messaggio forte alle nostre Federazioni, alle nostre Società Sportive e ricercare con gli amici degli Enti di Promozione Sportiva un confronto utile a definire nuove politiche sportive territoriali nel reciproco rispetto delle diversità ma anche e soprattutto nella consapevolezza della necessità di dare vita a progettualità condivise.

Non possiamo concentrare le nostre attenzioni al solo mondo della Scuola dimenticando i bisogni reali dell'Associazionismo Sportivo e dei tanti Volontari che hanno contribuito e contribuiscono a fare grande lo sport emiliano - romagnolo.

Per questo è indispensabile aprire un confronto più ampio attraverso la convocazione di una Conferenza Regionale dello Sport capace di coinvolgere tutte le strutture provinciali della nostra Organizzazione , degli Enti di Promozione Sportiva e le rappresentanze degli Enti Locali : ANCI-UPI e REGIONE.

E' tempo di richiamare l'attenzione delle Comunità su alcune grandi questioni :

· Sport e Giovani

· Sport e Famiglia

· Sport - Scuola - Società Sportive

· Sport e Formazione

· Sport e Salute

· Sport e disabilita'

· Sport e Lavoro

· Sport e tutela dei giovani talenti.

· Impiantistica sportiva e sua gestione

· Risorse per lo sport giovanile e dilettantistico
Dobbiamo saper aprire una fase nuova, metterci in gioco per non correre il rischio di restare tagliati fuori.

Ma esiste in tutti noi la volontà di mettersi in gioco?

Io credo di si perché il cambiamento, come ha di recente affermato il Presidente Petrucci, "consiste soprattutto nell'estendere le azioni ad ambiti, interlocutori o contesti più ampi, al fine di allargare il raggio di influenza e penetrazione sul territorio per un coinvolgimento sempre maggiore di organizzazioni, istituzioni, singoli individui. 

Il cambiamento consiste nel valorizzare contenuti attraverso strumenti di comunicazione integrata ( eventi, manifestazioni, incontri, pubblicazioni, interviste) anziché incentrare le azioni solo su momenti celebrativi e d'immagine che a lungo andare risultano ripetivi e fini a se stessi ".

La stessa Giornata Nazionale dello Sport, alla realizzazione della quale ci dobbiamo sentire tutti impegnati, può e deve rappresentare l'occasione per dare un senso alla nostra volontà di cambiamento e testimoniare il forte radicamento del movimento sportivo emiliano - romagnolo sul territorio.

"La nostra azione deve trovare corrispondenza sul territorio ed i  nostri Comitati non possono abdicare al loro ruolo istituzionale di rappresentare, anche nei confronti degli Enti Locali, tutti i soggetti del mondo sportivo siano Federazioni Sportive, Discipline Associate, Enti di Promozione, Associazione Benemerite, singole Associazioni Sportive Dilettantistiche, pur nel rispetto delle rispettive peculiarità di attività e di finalità.

Nei confronti degli Enti di Promozione Sportiva, in particolare, con la loro adesione, è necessario che si realizzi un cambiamento culturale in virtù del quale il loro ruolo non sia interpretato come  in opposizione  a quello che sta facendo il CONI" .

Non ci sono buoni oppure cattivi : facciamo tutti parte dello stesso mondo.
Un mondo che oggi si trova di fronte ad un bivio : gestire l'esistente o guardare al futuro.

Io penso si debba  guardare al futuro. 

